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VHjjyiHJJZ/1J\. •* « A proposito di tutte queste donne » ha introdotto la XXV Mostra 

Sterile gioco farsesco 
nell'opera di man 
Clima di bonaccia 

ma quanto durerà? 
Allarmanti voci sul film di Pasolini -1 delegati bulgari non 

hanno ancora il « visto » italiano per Venezia 

A Ulto dei nostr i inviat i ta P r o P r f o P e r convalidare le a u n o u e i n o s t r i i n v i m i perplessitA dei responsabili 
della Mostra per la nota desi­
gnazione ufficiale americana. 
seguita dall'altrettanto nota 
rinuncia. 

Il direttore del festival ve­
neziano, Luigi Chiarini, nella 
conferenza stampa inaugurale, 
ha sintetizzato i termini della 
questione, sottolineando anco­
ra una volta come l'atteggia­
mento suo e dei suoi collabo­
ratori, espresso in forma riser­
vata e per i canali diplomati­
ci, fosse inteso ad assicurare al 
cinema statunitense una rap­
presentanza coerente alle sue 

VENEZIA, 27. 
Il vascello della Mostra s'è 
miato in un clima di bonac-

la; ma non sapremmo dire 
tanto durerà questa calma. La 

fecola tempesta venuta d'ot­
re Atlantico sembra ormai 
lenta: ne rimane, forse «Iti­
la traccia, l'enorme cartello-

\e pubblicitario di Lilith. che 
impeggia polemicamente al­
imi al Palazzo del Cinema, e 

cui sommarla dicitura (la 
[dea dell 'amore travolgeva tut-

nei vortice della sua passio-
>») parrebbe d'altronde fat-

Conferma della crisi creativa del maestro svedese - Il colore usato 
come decorazione - Attesa per il « Deserto rosso » di Antonioni 

le prime 
Cinema 

L'amaro sapore 
del potere 

Fat to segno ad autorevoli r i-
tonoscimenti questo crudo spec-
[hio del mondo politico ame­
ricano ha trovato non facile via 
| e r giungere sui nostri scher­
mi. L 'amaro sapore del potere, 
ratto dal regista Franklin 
Ichaffner e da Gore Vidal, au-
>re della sceneggiatura, dal li-

Irò The best man dello stesso 
fidai, tratta, infatti, un urgo-
lento scottante. E' la lotta di 

lue uomini per la conquista 
|el potere, due uomini maggior 
sponenti di un parti to ame-
ìcano • che deve designare il 
io candidato alla presidenza: 
rilliam Russell e Joe Cantwell. 
>i tali personaggi il film di-
»gna un approfondito ritratto 
tussell è l'uomo politico che 
fon si fa illusione sul « m o n d o » 

le deve conquistare ma che 
i r mosso dalla ambizione ten-

l 'attuazione di nobili prin­
cipi. II suo programma deve 
ealizzare nel Paese condizioni 

progresso civile e democra-
|co, fra cui un'autentica ugua-
lianza di diritti fra bianchi 

negri . Soprattut to comprende 
le nessun piano di progresso 
realizzabile con l'accettazione 
abbietti compromessi e mer­

iti. Pe r Russell la lotta politica 
ìve svolgersi nell 'ambito di 
'etica: i fini non giustificano 

immorali tà dei mezzi (non ci 
ino «mezz i» , in tal caso, ma 
rioni malvagie). 
Sorprende il coraggio del Te­

ista e dello sceneggiatore: Mus­
ili, come l'ex presidente degli 
tati Uniti che lo appoggia non 

mosso da credenze religiose: 

Olivia 
sostituta 

>»» 

« dopo la morte c'è il nulla »; 
beni morali e materiali debbo­
no quindi realizzarsi in questa 
terrena e unica esistenza degli 
uomini; i principi morali non 
derivano dal cielo, ma dalla 
realtà delle cose e degli uomi­
ni. Il contrasto tra i moti ideali 
di Russell e le condizioni della 
lotta politica sono tali che il 
nostro eroe deve t rovare una 
soluzione che impone 11 suo 
sacrificio, il suo ritiro. L 'avver­
sario Cantwell usa tutti i mez­
zi i più spregevoli per scon­
figgere l 'avversario: è l'uomo 
della caccia alle s treghe; è l'uo­
mo che scorge congiure di co­
munisti in ogni segno di op­
posizione alte ingiustizie cne 
opprimono il Paese; è l'uomo 
che evita l 'impegno di creare 
uguali diritti fra bianchi e ne­
gri e che sbandiera ipocrita­
mente la sua " fede religiosa ». 

A Russell vien posta in ma­
no una carta decisiva che può 
bruciare l 'avversar.o: testimo­
nianze (o calunnie^ di un diso­
norante passato d'accusa di 
omosessualità); ma egli si ri­
fiuta, anche quando si prospet­
ta la propria sconfitta ad usare 
tale armn; si rifiuta di degrada 
re la competizione politica ad 
uno scambio fraudolento di ol 
traggi. E' m tal rifiuto che il 
film giunge al suo apice rap­
presentandoci un quadro di im­
pressionante verità del mondo 
politico americano e della rea 
le condizione del popolo ame­
ricano incapace di individuare 
i suoi autentici eroi e di com­
prenderli . Il gesto di Russell 
che ritira la candidatura in 
favore di un terzo e più onesto 
candidato provocando cosi la 
sconfitta di Cantwell, non » 
accolto nel suo reale, alto si 
unificato e neppur dall 'avver 
sa rio. Di quest 'ultimo il tempo­
raneo, pericoloso, successo ot­
tenuto da una perfida astuzia. 
per vie ignominiose, viene sot­
tolineato drammaticamente co­
me elemento da far profonda­
mente rned.tare e richiama il 
ricordo di spaventose esperien­
ze europee e contrapposto alla 
condotta suggerita dalla nobiltà 
di Russell. 

Alla misura morale del film. 
adegua una severa quanto 

incisiva rappresentazione cine­
matografica, assolutamente pri­
va di compiacenze spettacolari 
e stret tamente addensata al suo 
contenuto. Scavata e potente la 
interpretazione di Henrv Fon­
da. d. Clift Robertson, di Mar­
garet LeUhton e di Edie 
Adaws. 

v i 

:A 
[Olivia de Havilland 
(sostituirà Joan Craw-
ford (in pieno accor-
|do con lei) nel film 
« Piano piano dolce 

! Carlotta » nel quale 
recitano anche la Da-

i vte • Cotten - • 

migliori tradizioni e alla sua 
stessa realtà odierna. Quanto 
alla cosiddetta esclusione dei. 
l'Argentina, si è trattato d'una 
decisione di merito, d'un giu­
dizio comparativo, che ha vi-
i to concordi — come del re­
sto tutto l'operato della Mo­
stra sino al momento attuale 
— Chiarini e gli esperti (Ari. 
storco. Gadda Conti. Bo. Visen-
tini. Savio), a lui affiancati. 

E l'India? E il Giappone? Le 
autorità e i produttori dei due 
grandi Paesi asiatici, avuta no­
tizia che i film da loro scelti 
non erano stati accettati dalla 
Mostra, invece di prender cap­
pello, hanno con finezza e cor­
dialità (queste le parole usate 
da Chiarini) riconosciuto di 
non poter proporre al vaglio 
veneziano altre opere di rilie­
vo, augurandosi una sorte più 
felice per l'anno prossimo For­
se v'è in ciò un pizzico di 
amabile doppiezza, tipica di cer­
ti linguaggi orientali; ma. di 
fronte alla burbanza manife­
stata. su analogo argomento. 
dagli esponenti di Hollywood. 
viva la faccia dellìipocrhsia! 

Eccoci dunque sulla stessa 
barca, giurati e giornalisti: per 
usare la pittoresca frase di Ma­
rio Soldati, presidente del con 
sesso internazionale chiamato 
a dare il suo verdetto sui do­
dici concorrenti di quest'anno 
'Sarà un lavoro difficile — ha 
pure detto Soldati — anzi, au­
spichiamo che lo sia. perchè 
ciò significherà un alto livel­
lo della competizione ». Men­
tre, sulla struttura della stes­
sa piuria, il presidente della 
Biennale, prof. Marcazzan, ha 
tenuto a dichiarare il proprio 
pieno consenso. 

Tutto bene, dunque? Non 
osiamo sperarlo Già cogliamo 
tra le righe delle affermazioni 
di Chiarini, una prima spiace­
vole notizia: il regista e gli 
attori del bulgaro Ladro di pe­
sche. in pronramma per saba­
to. non hanno ancora ricevuto 
il ~visto- italiano sul passa­
porto. e rischiano di arrivare 
a proiezione avvenuta. Da Ro­
ma. giungono l'ori allarmanti 
circa II vangelo secondo Mat­
teo di Pier Paolo Pasolini, 
uno dei due italiani par­
tecipanti alla gara: si sa che 
il regista-scrittore sta modifi­
cando montagqio e doppiaggio 
della sua opera, e si dice che. 
a una tal rielaborazione, non 
sta estraneo Vintrrvento di 
monsignor Angelicchio. auto­
revole portavoce del Centro 
cattolico cinematografico Di 
sicuro r V che dai periodici di 
ispirazione fascista, sono già 
partiti sfacciali quanto apriori­
stici appeìli alla Chiesa e spe­
cificamente al Patriarca di Ve­
nezia, Urbani, contro il Van­
gelo pasoliniano e. si capisce. 
contro Le amicizie particolari 
di Jean Delannou, dal romanzo 
di Roger Peyrefitte. Il discusso 
narratore francese sarà qui. 
nei p r o s i m i giorni, e non c'è 
da dubitare che. se subirà qual­
che assalto sia pure verbale. 
saprà contrattaccare con la ben 
nota malizia. , 

Aggeo Savioli 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA, 27. 

Ingmar Bergman, per chi non 
lo sapesse, è un uomo al qua­
le piacciono molto , le donne. 
Ne ha sposate già diverse e 
ne ha amate parecchie. Tante 
volte, anche per esigenze di 
lavorazione, il suo » set » as­
sume la vaga sembianza di un 
harem. Del resto, non sognava 
un harem personale anche il 
fumoso regista italiano di Otto 
e mezzo? Il problema dell'esi­
stenza di Dio e il problema 
dell'esistenza delle donne han­
no sempre affascinato, natural­
mente su toni diversi, il suo 
altrettanto celebre collega 
svedese. Il primo tono è quasi 
sempre quello del diamma, e 
il secondo quasi sempre quel­
lo della commedia. Una com­
media, Sorrisi di una notte 
d'estate, stabilì anni fa la for­
tuna di Ingmar Bergman in 
Francia e in Italia. Una com­
media. • A proposito di tutte 
queste donne, è il suo primo 
film a colori, dopo che ne ave­
va diretti ventidue in bianco 
e nero 

Per sperimentare il coloie. 
Bergman ha scelto la via più 
facile, non la più difficile (che 
è presumibilmente quella af­
frontata da Antonioni nel film 
più atteso della Mostra, Deser­
to rosso). Ila cioè creato un am­
biente artificiale, una sceno­
grafia pittoresca, una storia 
continuamente al limite della 
caricatura, della farsa, dell'in­
venzione fine a se stessa. Insom­
ma, ha giocato col colore cosi 
come ha giocato con se stesso. 
convogliando per la festa un 
certo numero delle proprie at­
trici: Bibi Andersson, Harriet 
Andersson. Eva Dahlbeck. Gcr-
trud Fridh e altre. Ma il film 
non riesce ad essere divertente 

pome Io era stato Sorrisi di una 
notte d'estate, e non è certo al­
trettanto squisito Non «• apre » 
verso Bergman, com'era accadu­
to allora: piuttosto <• chiude •» un 
f)erlodo della sua attività, che 
la urgente bisogno di tinnova­

mento. 
Per l ' inaugura/ione della Mo­

stra (prezzo del biglietto lire 
seimila) andava, si capisce, be­
nissimo: elegante, cinico, piccan­
te. continuamente allusivo a 
simboli erotici, popolato di gio­
vani bellezze e di dame deva­
state, percorso da un dongiovan 
ni in ghette, battetti, monocolo 
e bocchino (talvolta in mutan­
de); insomma, quasi tutto come 
in platea 0, più esattamente, co­
me in un'ideale platea dannun­
ziana. raggelata agli anni venti 
o trenta Oggi, neppure la pla­
tea del Palazzo del Cinemi al 
Lido coiisei va più questi carat­
teri puri e sovrani della monda­
nità: resiste ancora a malapena 
all 'ourertiire, ma si andrà poi 
sempre più disgregando, cmanto 
più la Mo-,tra prenderà, come ci 
auguriamo, un'altra piega1 (niel­
la della cultura e, se possibile. 
dell 'arte. 

A proposito del film di Berg­
man non c'è. in verità, molto da 
dire sotto questo profilo II suo 

In questo regno dell'artista-
pascià, dove i due soli uomini 
sono l'impresario e l'autista, e 
In cui le donne rispettano il ca­
lendario notturno, piomba — a 
turbarne la pace — il critico che 
abbiamo descritto: sta compo­
nendo. con una penna d'oca, la 
biografia del genio, e gli manca 
il capitolo sulla sua vita intima 
Lo scriverà sul posto, senza mai 
vedere il signore, spiando i con­
versari delle concubine (che si 
chiamano Isotta, Traviata, Bea­
trice, Santa, Cecilia», godendone 
una soprannominata Vespa e te­
nuta troppo a stecchetto dall'an­
ziano violoncellista, scambiando 
qualche opinione con la di lui 
consorte legittima Adelaide, che 
ha il compito di uccidere il ma­
rito soltanto quand'egli si allon­
tanerà dalla via dell 'arte, e per 
questo si esercita con la pistola 
sparando ai suoi numerosi bu>ti 

La farsesca vicenda è raccon­
tata all'indietro, con didascalie 
e truechetli d'ogni genere Nella 
pi ima inquadratura il protagoni­
sta è nel catafalco e i iceve lo 
omaggio delle sue numeiose ve­
dove Poi sappiamo come viveva 
e pei che è morto: per aver ten­
tato di suonare la composizione 
Il canto del pesce, detta anche 
Astrazione n 14. propinatagli 

protagonista, che non si vede! dal suddetto critico La pistola 
mai (cosi come non s'è visto, 
qui. l 'autore: Bergman non fre­
quenta i festival, perchè ritiene 
che il regista debba rimanere 
sempre dietro le quinte), il suo 
protagonista, dicevamo, è un ge­
nio, un genio della musica. Suo­
na il violoncello come nessuno 
al mondo: e ha dato tante Unio­
ni a tante stgnore. che ha potuto 
ritirarsi con un'intera corte di 
devote allieve in un palazzo di 
stile neoclassico, circondato da 
parchi e fontane, punteggiato di 
busti (del pndron di casa) o di 
gruppi in gesso di amanti, ricco 
di alcove e tempietti . 

Record di realismo 

sui video inglesi 

Intrigo 
a Parigi 

Un banchiere che ha accumu­
lato una fortuna - partendo dal 
nulla -. disperato per la morte 
della moglie decide di uccider­
si. Gli impedisce di compiere il 
tragico atto una sua ex came­
riera « finita sul marciapiede -
per via di un abbietto amante 
I,a giovane gli svela che la 
donna da lui tanto amata teneva 
una condotta tutt 'altro che i r re­
prensibile e il banchiere anne­
ga il suo dolore in una solenne 
sbornia Dato per morto a cau­
sa di una lettera contenente un 
estremo congedo ai familiari, ii 
banchiere approfitta della situa­
zione per rifarsi, nella riacqui­
stata libertà e sotto'falso nome. 
una nuova vita aiutando fra 
l 'altro la sua ex servetta a t ro­
varsi un buon man to . Fra i 
nuovi mestieri praticati dallo 
eroe e pur quello del maggior­
domo che svoige inappuntabil­
mente. sbalordendo i padroni 
per tatto e raffinatezza. Finale 
con agnizione del falso mag­
giordomo e con grande delusio­
ne dei familiari che credevano 
già di spartirsi la favolosa ere-
dita 

Una storiella da romanzetto 
con motivi agrodolci e sorriden­
ti quadretti borghesi che sanno 
assai di vecchio. E* un peccato 
che Jean Gabin. leghi il suo 
nome a si insulsa impresa 
cinematografica (il regista e 
Jean Paul Le Chanois). Al suo 
fianco sono Mireille D'Are e 
Philippe Notret. 

vice 

Un piccolo avvenimento, pro­
babilmente senza precedenti, av­
verrà sui teleschermi inglesi la 
sera del 31 agosto prossimo. La 
maggioranza dei telespettatori 
non se ne renderà conto, ma un 
piccolo gruppo di essi avrà cer­
to un notevole efioc. Nella pun­
tata Sul filo del rasoio della se­
rie gialla Senza via d'uscita, il 
protagonista, ispettore Lockart, 
indagherà sull'assassinio di una 
antiquaria di Eastbourne: e il 
suo ufficio sarà sul video la co­
pia fedelissima della stanza per 
gli interrogatori che si trova, 
appunto, nella stazione di poli­
zia di Eastbourne. 

D'un tratto i veri poliziotti 
d. Eastbourne vedranno cosi 
apparire sul teleschermo il fami­
liare ambiente nel quale lavo­
rano da mane a sera. 

Sarà, senza dubbio, un recor^ 
di - realismo -, raggiunto dal 
regista della serie, Cyril Coke, 
che per ottenere il suo risultato 
ha dovuto far scattare decine 
di fotografie della stanza d; 
Eastbourne. per r iprodurne pò 
tutti i particolari con esattezza. 

Certo, Sul filo del rasoio non 
potrà premettere alla vicenda 
la solita scritta: « Ogni riferi­
mento a luoghi e personaggi 
reali è puramente casuale»... 

A Hollywood 
si girano film 

per la Televisione 
HOLLYWOOD. 27. 

Con inizio della lavorazione 
della terza annata della serie 
televisiva Mcllale's A'uri/, gli 
stabilimenti di Universal City 
stabiliscono un record d'impie­
go di manodopera per la pro­
duzione simultanea di pro-
granimi televisivi, con 12 serie 
in lavorazione contemporanea. 
4 100 lavoratori dello spetta­
colo, di cui 930 attori tra pro­
tagonisti, generici e comparse, 
1 770 tecnici, e 1450 apparten-
ti al settore produzione, dire­
zione e amministrazione. Le se­
rie in lavorazione =ono: The 
Alfred Hitchcock Hour, Bob 
Hopc presents the Chrysler 
Theatrc, Broadside. The Jack 
Benny Program, Kraft suspen­
se Theatre. The Munsters. 90 
Bristol Court, Harris Aqainst 
the World, The Virginian, 
Wagon Train, McHale's Navy, 
Project 120. Quest'ultimo fa 
parte d'una speciale serie a 
colori di due ore per episodio. 
filmata per conto della NBC 

Roma notturna per Joan 

La bellissima Joan Collins nella sua prima uscita serale a Roma. 
Joan era giunta l'altro ieri nella capitale per prendere parte al 
film « La congiuntura». E' accompagnata da Franco Reggiani 

era già stata impugnata dalla 
moglie, ma non ce n'è stato bi­
sogno: l'esecutore stramazza sul 
propiio strumento prima ancora 
di cominciare. (Poi sarà sostitui­
to, nel cuore e nel mecenatismo 
delle sue donne, da un giovane 
virtuoso). 

Cosi Bergman si vendica del 
suoi critici, ironizzando però. 
altrettanto pesantemente, an­
che sulla propria persona e sul­
le proprie abitudini. Apparen­
temente sostiene la tesi che la 
vita privata appartiene soltanto 
a chi la vive, e che « ciò che 
conta non è l'uomo, ma l'ope­
ra »; e in sostanza fa proprio 
l'opposto. Allo stesso modo met­
te in burletta i censori che gli 
hanno massacrato 71 silenzio, 
arrestando una sequenza di spo­
gliarello e sostituendola con un 
tango romantico. E. per quan­
to riguarda il colore, dopo aver 
molto giocato sui neri iniziali. 
sul bianco delle statue, sul ver­
de del prato e. in contrappunto,. 
sui tenui pastelli (giallo, rosa. 
turchino, ecc.) degli interni. 
eseplode con una spettacolare 
sequenza di fuochi d'artificio, 
la quale denuncia che l'uso del­
l'elemento per lui nuovo è sta­
to concepito e attuato da Ber­
gman in funzione semplicemen­
te decorativa. D'altra parte, per 
simile vicenda, e per i modi in­
sistiti e burleschi coi quali è 
stata condotta, davvero non po­
teva esserci altra funzione. 

Brutta copia, concludendo, di 
Sorrisi di una notte d'estate. 
La Mostra l'ha accettata, cre­
diamo. a scatola chiusa, ma 
Bergman non ha avuto torto a 
chiedere che fosse considerata 
fuor: concorso. Il prolifico re­
gista non ha più l'equilibrio sti­
listico d'un tempo: se si incu­
pisce nel dramma, tende a spro­
fondare nel naturalismo, come 
nel Silenzio: se riprende la 
commedia, si compiace, invol­
garendosi. dello scherzo para­
dossale e gratuito. Non s: fusti-
g ino così i moralizzatori, i for­
malisti e : pettegoli. Pur non 
avendo evitato nemmeno lui 
-il cattivo gusto. Fellini, dopo la 
grande battagli.» della Dolce 
vita, nell'episodio boccaccesco 
Le tentazioni del dottor Anto­
nio aveva mostrato più indi­
gnazione e più grinta. Forse 
perche ne aveva maggiori mo­
tivi 

Alla serata ha assistito, in 
rappresentanza del governo, il 
senatore Pietro Micara. sotto­
segretario de al Turismo e al­
lo Spettacolo, cjie è stato r i ­
cevuto dal nuovo presidente 
della B.ennnle. prof. Marcaz­
zan. Vittorio De S.ca e l 'attrice 
israeliana Dahlia Lavi, protago­
nista l 'anno scorso del Demo­
nio, erano forse i nomi più noti 
del mondo del cinema. C'erano 
anche Michael Roemer e Ro­
bert Young, ma nessuno 1: co­
nosceva ' i l secondo, ev.dente-
mente. non è che un omonimo 
dell 'attore di venfanni fa). Co­
minceranno a conoscerli da do­
mani. quando la Mostra proiet­
terà il loro film Soltanto un 
uomo, di produzione america­
na ind.pendente, primo del ca­
lendario ufficiale. 

Del resto, anche la Mostra 
vera comincerà da domani m i i -
t na. con la retrospett.va scan­
dinava. preparata da Francesco 
Savio Pasolini , che in una mae­
stosa ser.e di sef.antacinque ti­
toli. quasi sempre noti solo co­
me tali anche agi specialisti, ci 
accompagnerà :n una completa 
esploraz one delie cinematogra­
fie nordiche (danese, finlande­

s e . norvegese, svedese) dal 1907 
! i l 1954. fino a comprendere, ov-
iviamente, i primi film di Berg-
Iman. tra : quali quello da nor 
perdere sarà La prigione, del 
1948. I pomeriggi saranno in­
vece occupati, non p,ù dalla 
sez :one informativa degli anni 
scorsi, ma d i una sezione cul­
turale che Chiarini definisce 
- i n t e g r a t i v a - , e nella quale »' 
valuteranno I film prem.ati agi» 
altri festival europei, e quelli 
che per pregi artistici e cultu­
rali s: sono distinti, qui al L'do, 
nelle recenti mostre del docu­
mentario. del film televisivo e 
del film per ragazzi- L'innova-
z.one. come ognuno compren­
de. e .issa; importante, e mira 
a stringere in pugno, nella co­
siddetta mostra - g r a n d e * , le 
esperienze migliori di quelle 
che erano impropriamente de­
finite - pìccole -. Poiché il ci­
nema. come la libertà, è vera­
mente indivisibile, soprattutto 
quando è cinema che vale. 

Ugo Casiraghi 

contro 
canale 

Baivi/ 
programmi 

Tuffi e Rascel 
Non si può proprio dire 

che sia diffìcile per i pro­
grammisti mettere insie­
me una serata come quel­
la di ieri: da un canto. 
con una puntata > di Ma­
s t ro Don G e s u a l d o ( r ep l i ­
ca dal secondo canale) e 
un paio di mediocri fil­
mati acquistati all'estero, 
tutto è andato a posto; 
dall'altra parte, la prima 
puntata di Enr ico '61 , ri­
presa dal palcoscenico, ha. 
sistemato le cose. L'unico 
sforzo reale , è consistito 
nel G ioved ì spor t , ded i -
cato ai campionati di tul­
io, una d i sc ip l ina sporti­
va non ancora seguita, 
purtroppo, dal p u b b l i c o 
i tali / ino. •• • 

Cominceremo, dunque. 
da quest'ultimo, dicendo 
che abbiamo apprezzato 
la tecnica delle , r i p r e s e , 
volte a valorizzare al mas­
simo lo stile e i movimen­
ti dei tuffatori, che, peral­
tro. si addicono in modo 
singolare alla misura del 
video. Anche questo, come 
tutti (ih sport centrati so­
prattutto sullo sforzo so­
litario dell'atleta, ha mo­
menti di intensa s u s p e n s e 
per chi sa apprezzarlo: 
non a caso le prove ven­
gono seguite dagli spetta­
tori in assoluto silenzio. 
E la TV, a nostro parere, 
può avete una notevole 
funzione nel popoUmzza-
re e valorizzare queste di­
scipline. ^ ' 

E passiamo a E n r i c o 'Ul, 
che avrà certamente pola­
rizzato l'interesse della 
maggioranza dei telespet­
tatori. Si usa sostenere 
che queste riprese televi­
sive di commedie musica­
li qui ampiamente battez­
zate sul palcoscenici delle 
maggiori città italiane 
hunno il merito di ammet­
tere ' al • godimento dello 
spettacolo anche il pub­
blico dei p iccol i cen t r i 
«OTiché coloro che non han­
no i mezzi per affrontare l 
prezzi piuttosto salati del 
teatro di rivista. Una soi-
ta di « democratizzazio­
ne » di questa forma di 
spettacolo. ' insomma. 

L'argomento, sempre che 
ciò di cui si tratta valga 
la pena d'essere visto, ha 
una sua consistenza. Non 
sì può dimenticare, però, 
che. proprio perchè la 
loro primitiva e principa­
le destinazione è il palco­
scenico. questi spettacoli 
non rendono mai quanto 
dovrebbero sul video. Le 
scene d'insieme e i bal­
letti, per esempio, perdo­
no molto della lorc effi­
cacia (anche a causa del­
la sostituzione del colore 
con il semplice bianco e 
nero): le trovate sceno­
grafiche tradiscono la loro 
macchinosità: l'audio non 
è sempre felice: soprattut­
to. si ha spesso la fasti­
diosa sensazione che fuo­
ri campo continuino ad 
avvenire cose che il tele­
spettatore non può vedere 
(e cos'i è. in effetti). Tut­
tavia. a volte, l'uso dei 
primi piani può anche va-
lorizzarp. una scena, spe­
cie se il regista televisivo 
ha lavorato bene. Carla 
Ragionieri, regista dello 
spettacolo di ieri sera, ha 
appunto lavorato bene: e 
così questo En r i co ' 6 1 , che 
rimane senza dubbio tra 
le cose migliori del gene­
re, anche sul video ha 
avuto momenti piacevoli, 
e anche esilaranti (ricor­
diamo per tutti il duetto 
del valzer tra Rascel e 
Bonitcci). 

g. e. 

T V - primo 
\ ! 

i n A A • n i • . . a> Giramondo: 

18.00 La TV dei radazzi b> " tesoro <lelle n c™-
i v , v v La l» UGI iay(UII . C) Gioco del calcio . (6). i 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 Sotto processo 
Due tempi di Klmer Rico 
con Otello Toso, Andica 
Checchi. Ilaria Occhlnl 

23,10 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 II dono del Nilo < La valle dei Re » (li) 

22,10 Jazz panorama con Kcnny Clarke 

22,50 Notte sport 

' 11 complesso di Kenny Clarke che partecipa stasera a 
«Jazz p a n o r a m a - (secondo, ore 22,10). 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13, 15, 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua spagnola; 
8.30: H nostro buongiorno: 
10,30: « Silas Marner *. ro­
manzo di Ehot ( I I ) : 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11,15*. 
Musica e divagazioni turisti­
che: 11,30: Melodie e Roman­
ze; 11,45: Musica per archi; 
12: Gli amici delle 12: 12,15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Carillon: 
13.25-14: Due voci e un mi­
crofono; 14-14,55: Trasmissio­

ni regionali; 15,15: Le novità 
da vedere; 15,30. Carnet mu­
sicale; 15.45- Strumenti in va­
canza: 16- Programma per 1 
ragazzi; l(i,30: Musiche di 
Wagner e Strauss; 17.25. Per­
sonaggi dei frontespizi musL 
cali: 18: Scene da Shake­
speare; 18,25 Musica da bal­
lo; 19.30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...: 20.25 - Le 
grandi fughe - : 21- Concerto 
sinfonico; 22,30: Musica da 
ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9,30. 10.30. 11.30. 13,30, 14.30. 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30, 19.30, 
20.30 21.30. 22.30; ore 7.30: 
Benvenuto In Italia; 8. Mu­
siche del mattino; 8,40: Canta 
Ennio Sangiusto: 8.50- L'or­
chestra del giorno; 9: Penta­
gramma italiano: 9.15: Ritmo-
fantasia; 9.35: La grande fe­
sta; 10.35: Le nuove canzoni 
i taliane: 11: Vetrina di un di­
sco per l 'estate: 11,35: Pic­
colissimo; 11,40: U portacan-
zoni; 12-12,20: Colonna so­
nora: 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 

alle 13: 14: Vovi alla ribalta; 
14.45: Per gli amici del di­
sco; 15: Aria di casa nostra; 
15,15: La rassegna del disco; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,38: Zibaldo­
ne familiare; 17.05: Canzoni 
sentimentali: 17,35: Non tut­
to ma di tutto: 17.45: Radio-
salotto: La decornante; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag: 20: 
Fine settimana: 21: Tempo 
d'estate; 21,40: Musica nella 
sera; 22: Nunzio Rotondo e il 
suo complesso. 

Radio - ferzo 
Ore 18,30: La Rassegna; 20,30: Rivista delle riviste; 

18.45: Musiche di FeUegara; 20.40: Musiche di Gluck; 21: 
18.55: Le isole italiane: note II Giornale del Terzo; 21,20: 
di viaggio; 19,15: Panorama « L a madre co lpevole . , t re 
delle idee; 19,30: Concerto di atti di Beaumarcbais; 22,50: 
ogni sera: Mendelssohn, Musiche di Weill. 
Rachmaninov, Sciostakovicb; 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendor! 
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